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   Dato a Roma, addì 8 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 PATUANELLI, Ministro dello sviluppo economico 

 BELLANOVA, Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 

 COSTA, Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 

 DE MICHELI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 CATALFO, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 FRANCESCHINI, Ministro per i beni e le attività culturali e 
per il turismo 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 PISANO, Ministro per l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione 

 DADONE, Ministro per la pubblica amministrazione 

 BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

 PROVENZANO, Ministro per il sud e la coesione territoriale 

 SPADAFORA, Ministro per le politiche giovanili e lo sport 

 BONETTI, Ministro per le pari opportunità e la famiglia 

 AMENDOLA, Ministro per gli affari europei 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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Sede centrale: 00186 Roma, Piazza del Gesù, 49. Tel. +39.06.67671, fax +39.06.6767457, e-mail abi@abi.it 

 
Sede di Milano: 20124 Milano, Via Locatelli, 1. Tel. +39.02.721011   Sede di Bruxelles: 1000 Bruxelles, Avenue Marnix, 30 

 

Roma Agli Associati 

9 aprile 2020  
Prot. UCR/ULS/000686 Loro Sedi 
  
  

Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 recante “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e di lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali” 

 

Si comunica che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 il Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23. 

Vista l’estrema necessità e urgenza di darne immediata applicazione da parte delle banche, 
forniamo subito una prima tempestiva informazione.  

Di seguito si illustrano le disposizioni sulle quali si richiama la massima attenzione e 
l’immediato impegno attuativo degli Associati. 

Il Decreto legge, vista la straordinaria urgenza, ha introdotto importanti misure a sostegno 
della liquidità delle imprese danneggiate dall’emergenza del COVID-19.  

 

ART. 1 - (Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese)  

Per assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epidemia 
Covid-19, SACE concede - fino al 31 dicembre 2020 - garanzie in favore di banche, 
istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del 
credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle suddette imprese.  
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Si dispone un impegno finanziario di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono 
destinati al supporto delle PMI (comprendendo tra queste i lavoratori autonomi e i liberi 
professionisti titolari di partita IVA). 

 Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle garanzie della SACE le imprese di qualsiasi dimensione, fermo 
restando che le PMI devono aver esaurito il plafond massimo disponibile per ottenere 
coperture da parte del Fondo di garanzia per le PMI. 

Inoltre, l’impresa beneficiaria: 

- alla data del 31 dicembre 2019, non deve essere classificata nella categoria delle 
imprese in difficoltà, secondo la definizione comunitaria; 

- alla data del 29 febbraio 2020, non deve avere nei confronti del settore bancario 
esposizioni deteriorate, secondo la definizione della normativa europea;  

L’impresa che beneficia della garanzia, inoltre, deve assumere l’impegno: 

- per sé e per ogni altra impresa che faccia parte del medesimo gruppo a cui essa 
appartiene, di non approvare la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel 
2020;  

- di gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali. 
 

 Tipologia della garanzia 

La garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla 
normativa di vigilanza prudenziale ai fini della mitigazione del rischio di credito e copre 
nuovi finanziamenti concessi all’impresa successivamente all’entrata in vigore del presente 
decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all’importo massimo garantito.  

Sulle obbligazioni di SACE lo Stato riconosce la propria garanzia a prima richiesta, esplicita, 
incondizionata, irrevocabile.  

 Finanziamenti ammissibili 

Sono coperti dalla garanzia SACE i finanziamenti erogati entro il 31 dicembre 2020, di 
durata non superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un 
preammortamento di durata fino a 24 mesi. 

L’ammontare del finanziamento assistito da garanzia non può essere superiore al maggiore 
tra i seguenti importi:  
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- 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla 
dichiarazione fiscale;  

- il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal 
bilancio ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio. 

La Banca deve dimostrare che, successivamente alla delibera del finanziamento per il quale 
viene richiesta la garanzia SACE, l’ammontare complessivo delle esposizioni nei confronti 
del soggetto beneficiario risulta superiore all’ammontare delle esposizioni detenute alla data 
di entrata in vigore del decreto, corretto per le eventuali riduzioni delle esposizioni 
intervenute tra le due date derivanti dal regolamento contrattuale stabilito prima dell’entrata 
in vigore di questo decreto legge. 

Il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, 
investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività 
imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dell’impresa beneficiaria.  

Le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo del finanziamento 
coperto dalla garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe stato richiesto dalla Banca 
per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato 
e attestato dal rappresentante legale della stessa Banca. Il minor costo dei finanziamenti 
coperti dalla garanzia deve essere almeno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato 
richiesto dalla Banca per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il 
costo effettivamente applicato al l'impresa. 

 Percentuali di copertura 

La percentuale massima di garanzia è pari al:  

- 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in 
Italia e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;  

- 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 
miliardi e 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia;  

- 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi.  

Ai fini dell’individuazione del limite di importo garantito e della relativa percentuale di 
copertura si fa riferimento al valore – comunicato dall’impresa alla Banca - del fatturato in 
Italia e dei costi del personale sostenuti in Italia da parte dell’impresa ovvero su base 
consolidata qualora l’impresa appartenga ad un gruppo.  

 Commissioni di garanzia 
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Le commissioni annuali dovute dalle imprese alla Sace per il rilascio della garanzia sono le 
seguenti:  

- per i finanziamenti a PMI: 25 punti base durante il primo anno, 50 punti base 
durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, quinto e sesto 
anno;  

- per i finanziamenti a imprese di dimensione diversa dalle PMI: 50 punti base durante 
il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 punti base 
durante il quarto, quinto e sesto anno. 
 

 Procedura per l’accesso alla garanzia 

È prevista una procedura “semplificata” per il rilascio della garanzia in favore di imprese 
con meno di 5.000 dipendenti in Italia e con un ammontare del fatturato inferiore a 1,5 
miliardi di euro  

Per le imprese con fatturato e dipendenti superiori alle soglie anzidette, il rilascio della 
copertura è  decisa con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
dello sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria SACE.  

Con l’emanazione di tale decreto possono essere altresì elevate le percentuali di copertura 
fino al limite di percentuale immediatamente superiore a quello previsto per la tipologia di 
operazione, subordinatamente al rispetto di specifici impegni e condizioni in capo 
all’impresa beneficiaria indicati nella decisione. 

*** 

Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere 
disciplinate ulteriori modalità attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti 
integrativi. 

 

Art. 4 - Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato  
 
La disposizione in commento stabilisce che: “Ai fini degli articoli 117, 125-bis, 126-quinquies e 
126-quinquiesdecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ferme restando le previsioni sulle 
tecniche di conclusione dei contratti mediante strumenti informativi o telematici, i contratti, conclusi con la 
clientela al dettaglio come definita dalle disposizioni della Banca d’Italia in materia di trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente 
decreto ed il termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 
soddisfano il requisito ed hanno l’efficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis, prima parte, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il cliente esprime il proprio consenso mediante il proprio indirizzo 
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di posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo, a condizione che questi siano accompagnati da 
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del contraente, facciano riferimento ad un 
contratto identificabile in modo certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità tali da 
garantirne la sicurezza, integrità e immodificabilità. Il requisito della consegna di copia del contratto è 
soddisfatto mediante la messa a disposizione del cliente di copia del testo del contratto su supporto durevole; 
l’intermediario consegna copia cartacea del contratto al cliente alla prima occasione utile successiva al termine 
dello stato di emergenza. Il cliente può usare il medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso al 
contratto anche per esercitare il diritto di recesso previsto dalla legge”. 
 
La norma – in questa particolare situazione di emergenza epidemiologica determinata dal 
diffondersi del COVID-19 – è volta ad assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi e 
nell’offerta dei prodotti alla clientela da parte delle banche e degli intermediari finanziari, 
favorendo la conclusione dei contratti attraverso modalità di scambio del consenso più 
agevoli rispetto alle formalità attualmente previste dal nostro ordinamento giuridico per la 
stipulazione dei contratti bancari. 
 
La disciplina descritta opera nell’interesse della clientela al dettaglio, così come definita dalle 
Disposizioni di Trasparenza1. Si tratta della categoria che il Legislatore ha ritenuto 
potenzialmente più esposta alle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria all’accesso ai 
servizi bancari e finanziari, in quanto non sempre in possesso delle dotazioni e 
strumentazioni informatiche e telematiche necessarie alla conclusione del contratto a 
distanza.  
 
In tale prospettiva, la disposizione attribuisce al consenso prestato dal cliente mediante 
posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo sia il requisito della forma scritta 
richiesta dal TUB a pena di nullità (cd forma scritta ad substantiam actus) – rispettivamente 
negli artt. 117, 125-bis, 126-quinquies e 126-quinquiesdecies - sia l’efficacia probatoria 
dell’articolo 2702 del codice civile (“piena prova fino a querela di falso”). 
 
Ciò, pur in assenza dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale - CAD)2. 
 

 
1
 Per “clientela (o clienti) al dettaglio”, s’intendono “i consumatori; le persone fisiche che svolgono attività professionale o artigianale; 

gli enti senza finalità di lucro; le micro-imprese”. 
2
 L’art. 20, comma 1-bis del CAD prevede che: “Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l’efficacia 

prevista dall’articolo 2702 del codice civile quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma 
elettronica avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati 
dall’AgID ai sensi dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera 
manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità all'autore. In tutti gli altri casi, l’idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito 
della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle caratteristiche di sicurezza, integrità e 
immodificabilità. La data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Linee 
guida”. 
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Con la previsione in esame, quindi, si conferisce certezza giuridica alle relazioni tra banche 
e/o intermediari finanziari e clienti concluse durante il periodo emergenziale con gli 
strumenti di comunicazione più diffusi (ad esempio, non necessariamente la PEC, ma la 
mera posta elettronica non certificata), evitando il rischio che i relativi contratti possano 
risultare poi affetti da nullità ed assicurando agli stessi adeguata efficacia probatoria. 
 
Le modalità introdotte dalla norma prevedono, in ogni caso, alcune condizioni minime 
dirette a tracciare la connessione tra il consenso prestato ed il soggetto che l’ha espresso 
(utilizzo della “posta elettronica non certificata o altro strumento idoneo … accompagnati da copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del contraente”, così che “facciano riferimento a un 
contratto identificabile in modo certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità tali da 
garantirne la sicurezza, integrità e immodificabilità”). Dette modalità pertanto si aggiungono a 
quelle già previste in via ordinaria. 
 
Si prevede anche un regime speciale sia per la consegna di copia del contratto ad opera 
dell’intermediario sia per l’esercizio del diritto di recesso da parte del cliente, entrambi 
idonei a salvaguardare gli interessi della clientela nel contesto dell’attuale emergenza 
epidemiologica.  
 
La norma riveste carattere eccezionale e pertanto regola i soli contratti conclusi tra la data 
di entrata in vigore del presente decreto legge, cioè il giorno successivo alla sua 
pubblicazione in Gazzetta, e la cessazione dello stato di emergenza (ad oggi 31 luglio 2020, 
così come deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020). 
 
 

ART. 13 - (Fondo centrale di garanzia PMI) 

L’articolo 13 sostituisce l’articolo 49 del DL “cura Italia” (per immediato riferimento: 
circolare ABI del 24 marzo - Prot. UCR000593). 

Si riportano di seguito le modifiche all’operatività del Fondo rispetto a quanto già previsto 
nel richiamato articolo 49 del Dl “cura Italia”: 

• l’estensione dell’operatività alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 
499; 
 

• l’innalzamento della percentuale di copertura della garanzia diretta al 90 per cento 
dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria, previa autorizzazione della 
Commissione Europea ai sensi dell’articolo 108 del TFUE. L’importo delle 
operazioni finanziarie non può superare alcuni limiti definiti nel comma 1 lettera c). 
La percentuale di copertura della riassicurazione è incrementata al 100 percento 
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dell’importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le 
garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 
per cento. La riassicurazione può essere innalzata al 100 percento dell’importo 
garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da 
questi rilasciate non prevedano il pagamento di un premio per il rischio di credito 
assunto. Resta inteso che fino all’autorizzazione della Commissione Europea, le 
percentuali sono incrementate, rispettivamente, all’80 per cento per la garanzia 
diretta e al 90 per cento per la riassicurazione come previsto dal DL “cura Italia”; 

 
• ai fini dell’accesso al Fondo, andranno presentati solo i dati per l’alimentazione del 

modulo economico-finanziario. Con frequenza bimestrale, in riferimento all’insieme 
delle operazioni ammesse alla garanzia, la consistenza degli accantonamenti 
prudenziali operati dal Fondo sono corretti in funzione dei dati di Centrale dei Rischi 
di Banca d’Italia, acquisiti dal Gestore del Fondo al momento della presentazione 
delle richieste di ammissione alla garanzia; 
 

• la garanzia è concessa anche in favore di beneficiari finali che presentano, alla data 
della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore 
classificate come “inadempienze probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate” ai 
sensi del paragrafo 2, Parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca 
d’Italia e successive modificazioni e integrazioni, purché la predetta classificazione 
non sia precedente alla data del 31 gennaio 2020.  

 
• La garanzia è concessa anche alle imprese che, in data successiva al 31 dicembre 

2019, sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di 
cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato 
accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis o hanno presentato un piano 
attestato di cui all’articolo 67 del predetto decreto, purché, alla data di entrata in 
vigore del decreto legge, le loro esposizioni non siano più in una situazione che ne 
determinerebbe la classificazione come esposizioni deteriorate, non presentino 
importi in arretrato successivi all'applicazione delle misure di concessione e la banca, 
sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente 
presumere che vi sarà il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi 
dell’art 47 bis, comma 6, lettere a) e c) del Regolamento 575/2013.  

 
• Restano, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate 

come “sofferenze” ai sensi della disciplina bancaria. 
 

• Previa autorizzazione della Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia del 
Fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i 
nuovi finanziamenti in favore di PMI e di persone fisiche esercenti attività di 
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impresa, arti o professioni la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza 
COVID-19 come da dichiarazione autocertificata, purché tali finanziamenti 
prevedano:  

- l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e una 
durata fino a 72 mesi; 

- un importo non superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi del 
soggetto beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o 
dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di garanzia 
ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra 
idonea documentazione, come autocertificazione (comunque, non superiore 
a 25.000,00 euro) 
 

Il soggetto richiedente deve applicare al finanziamento garantito un tasso di 
interesse, nel caso di garanzia diretta o un premio complessivo di garanzia, nel caso 
di riassicurazione, che tiene conto della sola copertura dei costi di istruttoria e di 
gestione dell’operazione finanziaria e, comunque, non superiore al tasso di 
Rendistato con durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della 
differenza tra il CDS banche a 5 anni e il CDS ITA a 5 anni, come definiti 
dall’accordo quadro per l’anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui 
all’articolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, maggiorato 
dello 0,20 per cento. 
 
Il rilascio della garanzia è automatico e gratuito, senza alcuna valutazione da parte 
del Fondo. La Banca potrà pertanto erogare il finanziamento con la sola verifica 
formale del possesso dei requisiti, senza attendere l’esito dell’istruttoria del gestore 
del Fondo medesimo. 
 

• In favore delle imprese con ricavi non superiore a 3.200.000 euro, danneggiate 
dall’emergenza COVID-19 come risultante da autodichiarazione, il Fondo può 
concedere una garanzia del 90% che può essere cumulata con altra a a copertura del 
residuo 10% finanziamento, concessa dai Confidi o altro soggetto abilitato al rilascio 
di garanzie. La predetta garanzia può essere rilasciata per finanziamenti di importo 
non superiore al 25 per cento dei ricavi del soggetto beneficiario.  
 

• La garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già 
perfezionate ed erogate dal soggetto finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di 
presentazione della richiesta e, comunque, in data successiva al 31 gennaio 2020. In 
tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una 
dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul 
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta 
concessione della garanzia. 
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• Fino al 31 dicembre 2020, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza 
piano d’ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall’emergenza Covid-19, 
costituiti per almeno il 20 per cento da imprese aventi, alla data di inclusione 
dell’operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal soggetto richiedente sulla 
base dei propri modelli interni, non superiore alla classe “BB” della scala di 
valutazione Standard’s and Poor’s, sono applicate delle condizioni di vantaggio in 
termini di ammontare massimo dei portafogli, valutazione di accesso al Fondo, 
percentuali di copertura delle diverse tranche del portafoglio, come specificate al 
comma 2 del decreto-legge.  

 
• E’ prevista la possibilità di concedere finanziamenti anche in favore delle imprese 

ubicate nelle Regioni in cui ancora è presente il limite di accesso alla garanzia diretta 
del Fondo (c.d. “lettera r”). 
 

• Previa autorizzazione della Commissione europea, la garanzia dei confidi a valere 
sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale, regionale e camerale, 
può essere concessa sui finanziamenti a copertura della quota dei finanziamenti 
stessi non coperta dalla garanzia del Fondo ovvero di altri fondi di garanzia di natura 
pubblica. 

 
• Qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente 

conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica, l’aiuto è concesso 
all’impresa sotto condizione risolutiva. Nel caso in cui la documentazione 
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai 
sensi della medesima disciplina antimafia, è disposta la revoca dell’agevolazione, 
mantenendo l’efficacia della garanzia. 
 

Restano ferme le previsioni già contenute nell’articolo 49 del D.L. “cura Italia” e ora 
presenti all’articolo 13, comma 1, lettere a) (per la parte relativa al massimale di 5 milioni di 
euro), b), d), e), g), h), i), m), n) del Decreto legge oggetto della presente lettera circolare.  
 

 

 Gianfranco Torriero      Giovanni Sabatini         Antonio Patuelli 
 Vice direttore generale            Direttore generale           Presidente  
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Una misura straordinaria a supporto delle imprese  

Come definito dal decreto legge datato 8 aprile 2020 è stata approvata 

una misura straordinaria per rilasciare un plafond di garanzie dello Stato 

da 200 miliardi di euro, che consentirà di far fronte all’emergenza legata 
alla diffusione del Covid-19 e dei suoi impatti sull’operatività delle imprese. 

Un’azione concreta e attivata in tempi brevissimi grazie al coordinamento 

di tutte le istituzioni interessate e di SACE, che fornirà il supporto operativo 

per il rilascio della garanzia dello Stato. 

 

Uno strumento semplice e veloce  

Le garanzie dello Stato sui finanziamenti emessi dalle banche potranno 

essere richieste fino al 31 dicembre 2020 e saranno disponibili per 

qualsiasi tipologia di impresa indipendentemente dalla dimensione, dal 

settore di attività e dalla forma giuridica1 con i seguenti requisiti: 

 sede in Italia con destinazione dei finanziamenti richiesti verso 

stabilimenti italiani 

 imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 20192 ma che 

hanno affrontato o che si sono trovate in una situazione di difficoltà 

successivamente all’epidemia di Covid-19 (elenco requisiti che 

identificano l’assenza di condizioni di difficoltà finanziaria dettagliati 

in Annex 1) 

 imprese che hanno già utilizzato il Fondo Centrale di Garanzia fino 

a completa capienza 

Le imprese potranno così ottenere liquidità in tempi brevi garantendo 

continuità alla loro operatività.  

 Il finanziamento verrà erogato dalle banche, istituzioni finanziarie 

nazionali e internazionali e dagli altri soggetti abilitati all’esercizio del 
credito in Italia, garantito da SACE e controgarantito dallo Stato, e 

avrà come limite di importo:   

                                            
1 Inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA.  
2 Ai sensi del all’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e 
che non erano classificate tra l’esposizione deteriorate ai sensi della Circolare n 272 del 30 luglio 2008 di Banca 
d’Italia. 
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 il 25% del fatturato del 2019 o ultimo bilancio approvato3, 

 oppure il doppio della spesa salariale annuale per il 2019 4  o 

ultimo bilancio approvato. 

Potranno essere richiesti anche più finanziamenti dalla stessa impresa, 

ma il cumulo deve comunque rispettare i limiti suddetti. 

La durata dei finanziamenti non potrà essere superiore a 6 anni, con la 

possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata 

fino a 24 mesi (preammortamenti ammessi: 12,18 o 24 mesi). 

Il costo complessivo per il richiedente sarà costituito dal costo di 

finanziamento specifico - tasso di interesse incluso margine - definito da 

ciascun soggetto finanziatore, e dal costo della garanzia. 

Il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al 

costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per 

operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia. 

SACE si impegnerà a gestire online le domande accolte dagli istituti di 

credito e ad emettere la garanzia controgarantita dallo Stato. 

  

                                            
3 Ai fini della verifica del suddetto limite, qualora la medesima impresa sia beneficiaria di più finanziamenti assistiti 

dalla garanzia di cui al presente articolo ovvero di altra garanzia pubblica, gli importi di detti finanziamenti si 
cumulano. Qualora la medesima impresa, ovvero il medesimo gruppo quando la prima è parte di un gruppo, siano 
beneficiari di più finanziamenti assistiti dalla garanzia, gli importi di detti finanziamenti si cumulano. 
4 Qualora l’impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 dicembre 2018, si fa riferimento ai costi 
del personale attesi per i primi due anni di attività, come documentato e attestato dal rappresentante legale 
dell’impresa. 
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I 4 step per ricevere la garanzia dello Stato 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dettaglio del processo in Annex 2 

 

 

Lo stesso Decreto, inoltre, prevede per tutte le PMI (imprese fino a 499 

dipendenti) l’intervento diretto del Fondo Centrale di Garanzia con 
garanzia pubblica del 100% per i prestiti fino a 800mila euro. Oltre gli 

800mila euro, e con un tetto massimo di 5 milioni, la garanzia scende al 

90% ma è comunque estendibile al 100%, solo con l'intervento dei Confidi, 

i consorzi di garanzia collettiva dei fidi. 

Per imprese con un fatturato >1,5 mld € o numero dipendenti in Italia > 

5.000,  l’emissione della garanzia da parte di SACE potrà essere effettuata 
solamente a seguito di un processo istruttorio interno e alla conseguente 

approvazione tramite Decreto da parte del MEF, tenendo in 

considerazione il ruolo che l’impresa svolge rispetto ai seguenti profili in 

Italia: i) contributo allo sviluppo tecnologico; ii) appartenenza alla rete 

logistica e dei rifornimenti; iii) incidenza su infrastrutture critiche e 

1 2 3 4 

 
L’impresa richiede 
alla banca (o altro 
soggetto abilitato 
all’esercizio del 
credito) di sua 
fiducia un 
finanziamento con 
garanzia dello Stato 

 
Il soggetto 
finanziatore 
verifica i criteri di 
eleggibilità, 
effettua istruttoria 
creditizia e, in caso 
di esito positivo del 
processo di 
delibera, inserisce 
la richiesta di 
garanzia nel 
portale online di 
SACE 

 
SACE processa la 
richiesta e, 
riscontrato l’esito 
positivo del 
processo di 
delibera, le 
assegna un Codice 
Unico Identificativo 
(CUI) ed emette la 
garanzia, 
controgarantita 
dallo Stato4 

 
Il soggetto 
finanziatore eroga 
al richiedente il 
finanziamento 
richiesto con la 
garanzia di SACE 
controgarantita 
dallo Stato 
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strategiche; iv) impatto su livelli occupazionali e mercato del lavoro; v) 

peso specifico nell’ambito di una filiera produttiva strategica 

 

Q&A prestiti garantiti dallo Stato 

 

Cosa sono i finanziamenti garantiti dallo Stato? 

Con il Decreto n. 23 del 08/04/2020 sono stati stanziati 200 miliardi di euro 

a garanzia dei finanziamenti accordati dalle Banche, o da soggetti abilitati 

all’esercizio del credito, per far fronte ad esigenze di liquidità per le attività 

economiche danneggiate, direttamente o indirettamente, dall’emergenza 
sanitaria dovuta all’epidemia coronavirus Covid-19. 

Il finanziamento garantito dallo Stato è un prestito di durata non superiore 

a 6 anni con la previsione di un periodo di preammortamento di 12, 18 o 

24 mesi. 

Il finanziamento beneficia di una garanzia statale che può andare dal 70% 

al 90%, a seconda delle dimensioni dell'azienda. Il soggetto che eroga il 

finanziamento conserva, quindi, una quota del rischio associato. 

 

Chi può beneficiare dei finanziamenti garantiti dallo Stato? 

Il finanziamento è destinato a tutte le attività economiche senza vincoli 

dimensionali di fatturato, che abbiano:  

 sede in Italia con destinazione dei finanziamenti richiesti verso 

stabilimenti italiani 

 affrontato o che si sono trovate in una situazione di difficoltà 

successivamente a seguito dell’epidemia di Covid-19 (ma che non 

erano in difficoltà al 31 dicembre 2019) 

 già utilizzato il Fondo Centrale di Garanzia fino a completa capienza  
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Chi eroga i finanziamenti garantiti dallo Stato? 

Chi è interessato, deve rivolgersi alla propria banca (o altro soggetto 

abilitato all’esercizio del credito), che esaminerà la richiesta ed effettuerà 

l’erogazione del finanziamento, a valle del rilascio della garanzia di SACE 

controgarantita dallo Stato. 

 

Quando saranno disponibili i finanziamenti garantiti dallo Stato? 

Le reti bancarie o degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito, 
potranno offrire il finanziamento garantito da SACE e controgarantito dallo 

Stato a breve. Per maggiori informazioni vi consigliamo di rivolgervi alla 

vostra istituzione finanziaria di fiducia. 

La dotazione complessiva della garanzia è pari a 200 miliardi di euro, di 

cui almeno 30 miliardi di euro in favore di piccole medie imprese. Le 

somme saranno disponibili fino al 31 dicembre 2020. 

Data la dimensione della misura, le imprese e gli altri soggetti che possono 

richiedere il finanziamento, sono invitate a evitare, se possibile, di 

concentrare le loro richieste nei primi giorni dell’offerta.  

 

Qual è l'importo massimo del prestito garantito dallo Stato? 

Il finanziamento garantito dallo Stato non potrà essere superiore al 25% 

del fatturato del 2019 (o ultimo bilancio approvato) o al doppio della spesa 

salariale annuale per il 20195 (o ultimo bilancio approvato). 

Potranno essere richiesti anche più finanziamenti dalla stessa impresa, 

ma il cumulo deve comunque rispettare i limiti suddetti. 

Lo stesso Decreto, inoltre, prevede per tutte le PMI (imprese fino a 499 

dipendenti) l’intervento diretto del Fondo Centrale di Garanzia con 

garanzia pubblica del 100% per i prestiti fino a 800mila euro. Oltre gli 

800mila euro, e con un tetto massimo di 5 milioni, la garanzia scende al 

90% ma è comunque estendibile al 100%, solo con l'intervento dei Confidi, 

i consorzi di garanzia collettiva dei fidi. 

                                            
5 Qualora l’impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 dicembre 2018, si fa riferimento ai costi 
del personale attesi per i primi due anni di attività, come documentato e attestato dal rappresentante legale 
dell’impresa. 
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Qual è il costo della garanzia? 

Il costo della garanzia è a condizioni agevolate rispetto alla normale 

operatività ed è il seguente:  

 per i finanziamenti di piccole e medie imprese sono corrisposti, in 

rapporto all’importo garantito, 25 punti base durante il primo anno, 50 

punti base durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il 

quarto, quinto e sesto anno; 

 per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie imprese 

sono corrisposti, in rapporto all’importo garantito, 50 punti base 

durante il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 

200 punti base durante il quarto, quinto e sesto anno;  

Il costo complessivo per il richiedente sarà costituito dal costo di 

finanziamento specifico - tasso di interesse incluso margine - definito da 

ciascun soggetto finanziatore, e dal costo della garanzia. 

Le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo dei 

finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al costo che 

sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni 

con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come 

documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti 

eroganti. Il minor costo dei rifinanziamenti coperti dalla garanzia deve 

essere almeno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato 

richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le 

medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e 

attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il 

costo effettivamente applicato all'impresa. 

 

Quali sono i passi da compiere per beneficiare del prestito garantito 

dallo Stato? 

La prima cosa da fare è contattare il proprio consulente 

bancario/finanziario, in un primo tempo da remoto, come misura 

precauzionale sanitaria. Questo contatto preliminare con il consulente 

consentirà di organizzare un appuntamento. Il consulente analizzerà la 
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richiesta di finanziamento e in caso di valutazione positiva provvederà ad 

attivare la garanzia statale tramite il portale di SACE dedicato alle banche. 

È consigliato per il primo mese dell’attivazione del prodotto effettuare una 
sola richiesta per figura giuridica/fisica. 
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Le principali caratteristiche dello strumento 

Oggetto 
Sostenere la liquidità delle imprese con sede in Italia concedendo alle 

banche una garanzia dello Stato. 

Riferimento 

giuridico 

Decreto ministeriale n. 23 del 08/04/2020 del 8 aprile 2020. 

Beneficiari 

Imprese di qualsiasi dimensione e settore di attività (inclusi i lavoratori 

autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA), con i seguenti 

requisiti: 

 imprese aventi sede in Italia con destinazione dei finanziamenti 

richiesti verso stabilimenti italiani 

 imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 2019 ai sensi del 

all’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, ma che hanno affrontato o che 

si sono trovate in una situazione di difficoltà successivamente a 

seguito dell’epidemia di Covid-19. (dettagli in Annex 1) 

 imprese che hanno già utilizzato il Fondo di Garanzia fino a 

completa capienza 

Tipologia dei 

finanziamenti 

ammessi a 

garanzia 

Il rilascio della garanzia può essere effettuata per: 

 prestiti per il costo del personale 

 prestiti per gli investimenti 

 prestiti per il capitale circolante 

I finanziamenti avranno un costo applicato all’impresa in linea con le 
condizioni di finanziamento ante emergenza Covid-19 

Esclusioni 

 La garanzia non può essere rilasciata per prestiti con finalità di 

rifinanziamento di finanziamenti già ottenuti.  

 Le imprese che beneficiano della garanzia (e i loro gruppi di 

appartenenza) non possono distribuire dividendi nel corso del 2020. 
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6 Nel caso di imprese create dopo il 1° gennaio 2019, l’importo massimo del prestito non può superare la spesa 
salariale annua prevista per i primi due anni di attività. 

Plafond per le 

imprese 

Il finanziamento garantito dallo Stato non potrà essere superiore al 25% del 

fatturato del 2019 (o ultimo bilancio approvato) oppure al doppio della 

spesa salariale annuale per il 2019 (o ultimo bilancio approvato)6. 

Le imprese potranno richiedere anche più finanziamenti, ma il cumulo deve 

rispettare i suddetti limiti. 

Caratteristiche 

della garanzia 

 La garanzia sarà a prima richiesta, esplicita, irrevocabile e conforme ai 

requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale 

 La garanzia potrà essere richiesta entro il 31 dicembre 2020. 

 La durata non potrà essere superiore a 6 anni (con pre-ammortamento 

massimo di 24 mesi). 

 Il plafond totale della garanzia sarà di 200 mld €, di cui almeno 30 mld 

€ saranno destinati a supporto di piccole e medie imprese. 
 Il gestore della garanzia dello Stato opera con garanzia dello Stato al 

100%. 

Imprese con fatturato 

≤ 50 mln € e numero 
dipendenti ≤ 250 

Imprese con  

fatturato ≤ 1,5 mld € o 
numero dipendenti ≤ 
5.000 

Imprese con fatturato 

> 1,5 mld € o numero 
dipendenti > 5.000 

Quota garantita: 90% Quota garantita: 

90% 

Quota garantita: 

80% 

(se fatturato≤5 mld €) 

70% 

(se fatturato>5 mld €) 

Costo della garanzia: 

25 bps  

(per il 1° anno) 

50 bps  

(dal 2° al 3° anno) 

100 bps  

(dal 4° al 6° anno) 

Costo della garanzia: 

50 bps  

(per il 1° anno) 

100 bps  

(dal 2° al 3° anno) 

200 bps  

(dal 4° al 6° anno) 

Costo della garanzia: 

50 bps  

(per il 1° anno) 

100 bps  

(dal 2° al 3° anno) 

200 bps  

(dal 4° al 6° anno) 
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Annex 1 

 

Requisiti che identificano l’assenza di condizioni di 
difficoltà finanziaria prima degli eventi COVID-19 

 

 

1 
Incidenza delle Perdite d'Esercizio sul 

Patrimonio Netto 
Il rapporto deve essere inferiore al 50% 

2 
Rapporto tra l’ammontare dei Debiti rispetto al 
Patrimonio Netto 

Il rapporto deve essere Inferiore a 7,5 

3 
Rapporto tra EBITDA (o Margine Operativo 

Lordo) e Oneri Finanziari 
Il rapporto deve essere inferiore a 1 

4 
Controparte segnalata tra le "Esposizioni Non 

Deteriorate"  

 

La Banca classificava la controparte in bonis 

al 31/1/2020  

(il Cliente alla data del 31/01/2020 non 

risultava classificato tra le: Esposizioni 

Scadute e Deteriorate; Inadempienze 

Probabili; Sofferenze) 

 

5 

Assenza in Centrale Rischi (flusso di ritorno 

Dic.19) di segnalazioni di Sofferenze a 

Sistema 

 

In Centrale Rischi il Cliente non presentava al 

31 Dicembre 2019 segnalazioni di Sofferenze a 

Sistema 

 

6 

Assenza in Centrale Rischi (flusso di ritorno 

Dic.19) rapporto tra Sconfinamenti Totali per 

Cassa e Accordato Totale Cassa 

 

In Centrale Rischi al 31 Dicembre 2019 il 

rapporto tra Sconfinamenti Cassa e Accordato 

Cassa Totale era Inferiore al 20% 
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Annex 2 

Processo di dettaglio: step, attori e touchpoint
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Per maggiori informazioni  

contattaci o inquadra in QR code 
 

 

www.sacesimest.it/garanziaitalia 

 

mail: info@sacesimest.it 

 

n. verde 800.020.030 
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OGGETTO: DECRETO LEGGE 08/04/2020, N. 23 
SINTESI DELLE PRINCIPALI MISURE FINANZIARIE PREVISTE DAL COSIDDETTO 
“DECRETO LIQUIDITÀ”  

 
 
La presente nota, a cura di Confimi Industria, rappresenta una prima sintesi relativa ai contenuti 
finanziari di interesse per le Imprese.  
Seguiranno ulteriori circolari illustrative. 
 

INNANZITUTTO VA CHIARITO CHE IL DECRETO: 
→ PREVEDE garanzie pubbliche per favorire l'accesso al credito di imprese piccole, medie e 

grandi. 

→ NON PREVEDE finanziamenti direttamente richiedibili – per cui bisogna ora attendere la 
messa in operatività del sistema previsto da parte delle Banche coinvolte. 

→ PREVEDE, per talune misure, l’autorizzazione della Commissione Europea, non ancora 
operativa. 

 

IL DECRETO PREVEDE DUE ARGOMENTI PRINCIPALI DI INTERESSE FINANZIARIO PER LE IMPRESE: 
1. Garanzie pubbliche riservate a imprese fino a 499 dipendenti (art. 13 - D.L. 8/4 2020, n. 23) 
• Misure potenziate per particolari target di imprese; 
• PMI di minori dimensioni e persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni; 
• PMI con fatturato fino a 3.200.000 euro. 

2. Garanzie pubbliche per imprese di ogni dimensione (art. 1 - D.L. 8/4 2020, n. 23) 
 
 
1. Garanzie pubbliche riservate a imprese fino a 499 dipendenti (art. 13 - D.L. 8/4 2020, n. 23) – 

INTERVENTO DEL FONDO CENTRALE DI GARANZIA 
 
Fino al 31 dicembre 2020, per le imprese con sede in Italia e con massino 499 dipendenti, è 
previsto l’intervento di garanzia del Fondo centrale di Garanzia per le PMI alle seguenti 
condizioni:  

• è concessa gratuitamente e l'accesso è garantito senza utilizzo dei modelli di 
valutazione del fondo; 

• l'importo massimo totale garantito per azienda è elevato da 2,5 a 5 milioni di euro, 
previa autorizzazione della Commissione Europea. Una volta raggiunti i 5 milioni le PMI, 
come da definizione comunitaria, potranno utilizzare anche un plafond riservato di 30 
miliardi di garanzie SACE; 

• è concessa su finanziamenti fino a 6 anni di importo massimo per ogni singola richiesta 
che dovrà essere inferiore alternativamente al: 
a) doppio della spesa salariale annua del beneficiario per il 2019 o per l'ultimo anno 

disponibile. Per le imprese costituite dal 1º gennaio 2019, l'importo massimo non può 
superare i costi salariali previsti per i primi due anni di attività; 

b) 25% del fatturato del 2019; 
c) fabbisogno, da attestare con autocertificazione, per costi del capitale di esercizio e 

per costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, 
e nei successivi 12 mesi, nel caso di imprese con numero di dipendenti non superiore 
a 499. Tale fabbisogno è attestato mediante apposita autocertificazione resa dal 
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beneficiario ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 
445; 

• la percentuale di copertura per la garanzia diretta all'impresa è aumentata all'80%, che 
salirà al 90% una volta ottenuta l'autorizzazione della Commissione Europea; 

• la percentuale di copertura per la riassicurazione è aumentata al 90% dell'importo 
garantito da Confidi o altri fondi di garanzia, che potrà salire al 100% una volta ottenuta 
l'autorizzazione della Commissione Europea e a condizione che le garanzie rilasciate dal 
Confidi non superino il 90% e a condizione che le garanzie da questi rilasciate non 
prevedano il pagamento di un premio che tiene conto della remunerazione per il rischio 
di credito assunto dal Fondo; 

• può essere richiesta anche su operazioni già perfezionate ed erogate dopo il 31 gennaio 
e non oltre 3 mesi dalla presentazione della richiesta e, comunque, a patto che il 
finanziatore riduca il tasso di interesse applicato all'impresa e comunichi tale riduzione 
al Fondo; 

• è estesa automaticamente in caso di sospensione del pagamento della quota capitale o 
dell'intera rata di finanziamenti già garantiti dal Fondo; 

• non prevede il pagamento della commissione per il mancato perfezionamento delle 
operazioni finanziarie (a carico dei soggetti finanziatori richiedenti). 

• la garanzia è concessa anche in favore di imprese che presentano dopo il 31 gennaio 
2020 esposizioni nei confronti del finanziatore classificate come “inadempienze 
probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate" o che dopo  31 dicembre 2019, sono 
state ammesse a procedure concorsuali purché siano rispettate le condizioni specificate 
dal decreto. 

 
Misure potenziate per particolari target di imprese 
 

• Per le PMI di minori dimensioni e persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o 
professioni che autocertificano di essere danneggiati dall'emergenza di COVID-19 e che 
richiedono nuovi finanziamenti con: 
a) importi fino al 25% dei ricavi 2019 e tetto massimo di 25.000 euro; 
b) preammortamento di 24 mesi e durata massimo di 6 anni; 
c) il Fondo garantirà il 100% del finanziamento, gratuitamente e automaticamente, 

permettendo al finanziatore di erogare la somma senza attendere l’esito definitivo 
dell’istruttoria da parte del Fondo.  

d) La banca applicherà all’operazione finanziaria un tasso di interesse massimo.  
 

• Per le PMI con ricavi fino a 3.200.000 euro che autocertificano di essere danneggiate 
dall'emergenza di COVID-19 e che richiedono nuovi finanziamenti con: 
a) importi fino al 25% dei ricavi 2019; 
b) la garanzia può arrivare dal 90% al 100% del finanziamento, combinandola a quella 

rilasciabile da un Confidi. 
 
 
2. Garanzie pubbliche per imprese di ogni dimensione (art. 1 - D.L. 8/4 2020, n. 23) 
 
Fino al 31 dicembre 2020, per le imprese "in bonis” di ogni dimensione, SACE rilascia una 
garanzia: 
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• per finanziamenti di durata inferiore a 6 anni, con possibilità di preammortamento fino a 
24 mesi e destinati a sostenere costi del personale, investimenti o capitale circolante 
impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dell’impresa beneficiaria; 

• l’importo massimo del finanziamento assistito da garanzia per azienda è determinato 
come maggiore: 
a) 25% del fatturato 2019 dell'impresa in Italia (bilancio approvato o dalla dichiarazione 

fiscale); 
b) il doppio dei costi del personale 2019 sostenuti dall’impresa in Italia (bilancio 

approvato o dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio); qualora 
l’impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 dicembre 2018, si fa 
riferimento ai costi del personale attesi per i primi due anni di attività, come 
documentato e attestato dal rappresentante legale dell’impresa. 
Qualora l’impresa beneficiaria sia parte di un gruppo, si fa riferimento al valore su 
base consolidata del fatturato e dei costi del personale. L’impresa richiedente è 
tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore. 

• la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e garantito nelle perdite 
per mancato rimborso del finanziamento, copre il: 
a) 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in 

Italia e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 
b) 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 

miliardi e 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia; 
c) 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi. 

• Le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio della garanzia sono le 
seguenti: 
a) per i finanziamenti delle PMI sono corrisposti, in rapporto all’importo garantito, 25 

punti base durante il primo anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 
punti base i successivi anni; 

b) per i finanziamenti di imprese diverse dalle PMI sono corrisposti, in rapporto 
all’importo garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base durante il 
secondo e terzo anno, 200 punti base successivi anni. 
Il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al costo che 
sarebbe stato richiesto dal finanziatore per operazioni con le medesime 
caratteristiche ma prive della garanzia. Questa condizione deve essere attestata dal 
rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti. 

• L’impresa che beneficia della garanzia assume l’impegno a gestire i livelli occupazionali 
attraverso accordi sindacali e assume l’impegno che essa, nonché ogni altra impresa con 
sede in Italia che faccia parte del medesimo gruppo cui la prima appartiene, non approvi 
la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel corso del 2020. 

 
Rimangono valide e utilizzabili tutte le misure finanziarie precedentemente illustrate (Cura 
Italia, Convenzioni ABI per la moratoria e l’anticipazione della Cassa Integrazione, finanziamenti 
bancari diretti).  
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OGGETTO: AGGIORNAMENTI DELLA PREFETTURA DI RAVENNA CIRCA L’ATTUAZIONE DELLE 

NORMATIVE COLLEGATE AL D.P.C.M. 22 MARZO 2020 SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

 

In data 09 aprile 2020 S.E. il Prefetto di Ravenna Dott. Enrico Caterino ha indetto una riunione in 

videoconferenza con le Parti Sociali per un aggiornamento circa l’attuazione delle normative 

collegate al D.P.C.M. 22/03/2020 sulle Attività Produttive. 

In primis il Prefetto si è complimentato con le Associazioni Imprenditoriali del territorio per il 

capillare lavoro di informazione svolto e che ha garantito che praticamente tutte le domande 

giunte in Prefettura circa la deroga alla sospensione delle attività fossero formalmente corrette, 

con la conseguente possibilità di prosecuzione da parte delle Imprese che ricadono in quelle di cui 

alle lettera d) e g) del D.P.C.M. 22/03/2020 e che applicano il Protocollo di sicurezza condiviso del 

14/03/2020. 

Successivamente è stato richiesto di evitare le duplicazioni di invii di comunicazioni di deroga alla 

sospensione ai sensi della lettera d) e g) del D.P.C.M. 22/03/2020 da parte della stessa azienda, 

invitando chi ha già effettuato tale comunicazione a limitarsi a quella, anche in caso di acquisizione 

di nuove commesse.  

Infine, S.E. il Prefetto ha segnalato che, in un’ottica collaborativa e di supporto alle imprese e non 

sanzionatoria, dal 14 di aprile verranno attivati dei controlli a campione sulle Imprese al fine di 

verificare il rispetto di quanto riportato nel Protocollo di sicurezza condiviso del 14/03/2020, che si 

allega come promemoria per completezza d’informazione. 

 

 
Dott. Federico Marangoni                        

  0544/280214 (diretto)   

  
347/0972662   

 

marangoni@confimiromagna.it   
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Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 marzo 2020 
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Oggi, sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”.  
Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, 

del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra 
le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 
9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione 
alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del 
Protocollo. 
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Premessa 
 

 Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene 
linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di 
sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro.   
 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni 
che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 
 
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con 
la conseguente riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle 
imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del 
luogo di lavoro.  
 
Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori 
sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus. 
 
È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia 
di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione 
temporanea delle attività. 
 
In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i 
luoghi di lavoro, le misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema 
di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di 
condotta, va favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei 
luoghi di lavoro, e  per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli 
accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più 
efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS 
e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle 
situazioni territoriali. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 
operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che 
seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del 
COVID-19  

e premesso che 
 
il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 
restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 
e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 
 

 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per 
le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 

 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 
rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

 siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;  

 per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali; 

 per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro 
agile 
 
  

si stabilisce che 
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le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi 
di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di 
precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo 
le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e 
garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
 
 
1-INFORMAZIONE  

 

 L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori 
e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi 
 

 In particolare, le informazioni riguardano 
 

o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 
37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria 
 

o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o 
di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in 
cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 
 

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 
lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene)  
 

o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti 
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2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 
 

 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 
 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2 

 Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 
e i) 

 

 

                                                        

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve 
avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare i l dato 
acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario 
a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati 
personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita 
anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la  
prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata 
dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza 
e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti 
al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per 
finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 
“contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento 
della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono 
essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori 
del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 
2Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza 
di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina 
sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si 
applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, 
adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui 
contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla 
persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è 
necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 
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3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 

 Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 
 

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 
igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 
garantire una adeguata pulizia giornaliera 

 

 Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai 
locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 
 

 Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e 
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  

 

 le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 
organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 
produttive  

 
 
4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

 

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  
 

 nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, 
si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione 
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 occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 
produttivi 
 

 l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 
modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici 
di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga)  

 
5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

 è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani 
 

 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
 

 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
 

 l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati 
nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per 
questi motivi: 
 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 

e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria  

 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente 

secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro 
e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
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mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, 
DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 
 

 l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli 
spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, 
di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 

 occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

 occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi 
detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  

 
8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART 
WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai 
CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

 

 disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli 
dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o 
comunque a distanza 

 

 Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 
 

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili 

 

 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso 
il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 
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a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto 

degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a 
consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione 

 

 nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si 
utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti  

 
 

 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate 

 
 
 
 
9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI   

 

 Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)  
 

 dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 
locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 
 
 
 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 

 Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 

 

 non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate 
dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, 
dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno 
essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei 
locali 

 

 sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, 
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qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, 
anche per i lavoratori in smart work 
 

 Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per 
causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 
il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 
 
 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 

 nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 
del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 
 

 l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva 
al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 
 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

 

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 
visite da rientro da malattia 
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 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 
che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio 
 

 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.    
 

 Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità 
Sanitarie 

 
 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 

 È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica    delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS. 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 19 DEL 10/04/2020 AMBIENTE E SICUREZZA 
 

  
  

OGGETTO: REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ORDINANZA N°57 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIFIUTI LEGATI ALL’EMERGENZA 

DA COVID-19” 

 

 

In data 03 aprile 2020 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna la 

nuova Ordinanza della Regione Emilia Romagna n°57 “misure per la gestione dell’emergenza 

sanitaria legata alla diffusione della sindrome da COVID-19: disposizioni in materia di trasporto, 

rifiuti e sanità privata” che consente un aumento delle quantità massime di rifiuti in deposito 

temporaneo alle imprese che producono rifiuti speciali. Più specificatamente, in deroga a quanto 

disposto dal D.Lgs. 152/06 ma nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi, 

viene consentito il “deposito temporaneo” di rifiuti fino ad un quantitativo massimo di 60 metri 

cubi (di cui non più di 20 metri cubi di rifiuti pericolosi) ed il termine di durata del deposito 

temporaneo, anche laddove il quantitativo non superi il predetto limite, viene esteso a 18 mesi. 

 

Nella stessa ordinanza viene inoltre consentito ai gestori di impianti di recupero rifiuti, già 

autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 alle operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in 

riserva (R13) di aumentare le quantità massime di rifiuti in stoccaggio istantaneo ed annuale dal 

limite massimo del 20% previsto con il Decreto del Presidente n°43 del 20/03/2020 sino ad un 

massimo del 50% nel rispetto delle condizioni di seguito riportate: 

 

- Garantire spazi adeguati di stoccaggio in relazione all’aumento previsto dei volumi di rifiuti 

in deposito al fine di scongiurare il pericolo di incendi; 

- Garantire, oltre al rispetto delle norme tecniche di stoccaggio, adeguati sistemi di raccolta e 

trattamento degli eventuali ed ulteriori eluati prodotti dai materiali stoccati in relazione alle 

caratteristiche chimico fisiche dei rifiuti stoccati; 

- Prevedere sistemi di copertura, anche mobili, necessari per limitare le infiltrazioni di acque 

meteoriche e le emissioni odorigene, laddove necessario nel caso di stoccaggio di rifiuti 

organici; 

- Istallare idonei sistemi di confinamento e contenimento atti a separare i quantitativi di 

rifiuti oggetto della disposizione rispetto al quantitativo ordinario. 

 

Per potersi avvalere delle deroghe fissate i titolari degli impianti di trattamento rifiuti devono 

inviare apposita comunicazione via PEC a: Prefettura, ARPAE, Comune, AUSL e Vigili del Fuoco 

competenti per territorio (tale comunicazione è prevista esclusivamente per i gestori di impianti di 

trattamento rifiuti e non per i produttori di rifiuti speciali che intendono avvalersi della deroga di 

cui sopra). 
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L’ordinanza definisce infine i criteri di conferimento dei dispositivi di protezione individuale usati 

all’interno delle attività economico-produttive per la tutela da COVID-19, quali mascherine e 

guanti, che devono essere trattati come rifiuti urbani indifferenziati e conferiti al Gestore del 

Servizio. 

 

 
Dott. Federico Marangoni                        

  0544/280214 (diretto)   

  
347/0972662   

 

marangoni@confimiromagna.it   

 

 

ALLEGATO: ORDINANZA REGIONE EMILIA-ROMAGNA N°57 DEL 03 APRILE 2020. 
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IL PRESIDENTE

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia ambientale”;

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

 Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  n.  630  del  3  febbraio  2020,  recante  "Primi  interventi
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa
al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili";

 Vista l’ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbraio
2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della
malattia infettiva COVID-19”;

 Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

 Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  del  23  febbraio  2020  “Nomina  Soggetto  Attuatore  Regione
Emilia-Romagna”,  in  base  al  quale  il  Presidente  della  medesima
Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento
della  protezione  civile  n.  630/2020,  al  fine  di  coordinare  le
attività  poste  in  essere  dalle  strutture  della  Regione  Emilia-
Romagna  competenti  nei  settori  della  protezione  civile  e  della
sanità,  impegnate  nella  gestione  dell’emergenza  relativa  al
rischio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili;

 Vista  l’ordinanza  contingibile  e  urgente  n.  1,  “Misure
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020;

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”;

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

Testo dell'atto
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contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”;

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 2020
“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero
territorio nazionale”;

    Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°
aprile  2020  “Disposizioni  attuative  del  Decreto-legge  25  marzo
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio
nazionale”;

    Richiamati i propri Decreti:

n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1
punto 5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione del
servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale in
riferimento alla gestione dell'emergenza sanitaria legata alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  36  del  15  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al
Comune di Medicina”;
n.  39  del  16  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
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diffusione della sindrome da COVID-19. Modifiche alle proprie
precedenti Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo
2020 e n. 36 del 15 marzo 2020”;
n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32
della  legge  23  dicembre  1978,  e  dell'art.  191  del  D.lgs.
152/2006 n. 833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei
rifiuti a seguito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
n.  49  del  25  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. disposizioni riguardanti
il  trasporto pubblico  e proroga  dell'ordinanza n.  35 del  14
marzo 2020;

Ritenuto opportuno prevedere la conferma di quanto disposto
con  le  proprie  Ordinanze  soprarichiamate  in  merito  alla
programmazione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  regionale
ferroviario  e  con  autobus,  sulla  base  delle  effettive  esigenze
finalizzate,  in  tutti  i  casi,  a  garantire  i  servizi  minimi
essenziali,  con  modalità  atte  a  prevenire  il  contagio  degli
operatori e degli utenti; 

Rilevato che la situazione di emergenza sanitaria in corso
ha delle evidenti ripercussioni anche sulle attività di gestione
dei rifiuti, di cui occorre garantire lo svolgimento corretto e
continuativo;

 Considerato che l’articolo 191 del D.lgs. 152/06, dispone che
qualora  si  verifichino  situazioni  di  eccezionale  ed  urgente
necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e non
si  possa  altrimenti  provvedere,  il  Presidente  della  Giunta
regionale  può  emettere  ordinanze  contingibili  e  urgenti  per
consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei
rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto,
comunque, delle disposizioni contenute nelle direttive dell'Unione
europea, garantendo un elevato livello di tutela della salute e
dell'ambiente;

 Richiamati:

- la  circolare  dell’Istituto  Superiore  di  Sanità  (ISS)  del
12/03/2020 (prot. AOO-ISS 0008293) con cui sono state fornite
una serie di raccomandazioni in ordine alla corretta gestione
dei rifiuti;

- il documento “Prime indicazioni generali per la gestione dei
rifiuti – emergenza COVID-19”, approvato dal Consiglio del
Sistema Nazionale di Protezione Ambientale in data 23 marzo
2020, che fornisce indicazioni sulla gestione dei rifiuti nel
periodo di emergenza da COVID-19, e in particolare stabilisce
che, al fine di prevenire eventuali criticità nel sistema di
raccolta  e  gestione  dei  rifiuti,  si  potrebbero  valutare
interventi  per  incrementare  le  capacità  di  stoccaggio  e
deposito temporaneo;
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- la circolare del Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 30 marzo 2020 (prot. n. 22276) con
la quale sono state fornite una serie di indicazioni per le
Regioni  che  intendano  avvalersi  dello  strumento
dell’ordinanza  contingibile  e  urgente  ex  art.  191,  D.lgs.
152/2006,  per  disciplinare  forme  speciali  di  gestione  dei
rifiuti sul proprio territorio al fine di superare l’attuale
momento di forte criticità del sistema;

Considerato che  l’attuale  situazione  emergenziale  ha
comportato la chiusura di alcune realtà industriali e di molti
cantieri con la conseguente possibile difficoltà da parte delle
imprese  di  attenersi  alle  disposizioni  relative  al  deposito
temporaneo di cui all’art 183 del D.lgs. 152/2006, nonché alla
disciplina degli stoccaggi contenuta nelle vigenti autorizzazioni;

Ritenuto necessario, per tutto quanto sopra, di disporre il
ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche
in  deroga  alle  disposizioni  vigenti,  al  fine  di  gestire  le
conseguenze  derivanti  dall’emergenza  epidemiologica  in  corso,
garantendo  un  elevato  livello  di  tutela  della  salute  e
dell'ambiente secondo quanto previsto dall’articolo 191 del D.lgs.
152/2006,  ed,  in  particolare,  di  prevedere  delle  deroghe  alle
disposizioni relative alla disciplina del deposito temporaneo dei
rifiuti;  alla  disciplina  delle  autorizzazioni  e  dei  titoli
abilitativi  relativa  agli  stoccaggi  anche  con  riferimento  alle
garanzie finanziarie per essi dovute; e alla disciplina relativa
alle modalità di assimilazione dei rifiuti;

Rilevato, altresì, che le disposizioni sopra riportate non
sono in contrasto con quanto stabilito dal Decreto-legge n.19 del
25 marzo 2020 e sono conformi alle disposizioni di cui al Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020;

Acquisito il parere favorevole di APRAE pervenuto con nota
del  3-04-2020  in  ordine  ai  contenuti  di  valenza  ambientale  di
competenza;

   Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n.
112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad
adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

   Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che
disciplina  poteri  e  funzioni  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  in  forza  del
quale  il  Presidente  medesimo  è  considerato  autorità  sanitaria
regionale;

   Preso atto che, ai sensi del decreto del Presidente  del
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il Presidente della Regione
può disporre la programmazione del servizio erogato dalle  aziende
del  trasporto pubblico locale, anche non di linea,  finalizzata
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alla  riduzione  e alla soppressione dei servizi in relazione agli
interventi   sanitari  necessari  per  contenere   l'emergenza
coronavirus  sulla  base  delle effettive esigenze e al solo fine
di  assicurare  i  servizi  minimi essenziali e che il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
della salute,  può  disporre,  al  fine  di contenere l'emergenza
sanitaria  da  coronavirus,  la  programmazione  con  riduzione  e
soppressione  dei  servizi  automobilistici  interregionali  e  di
trasporto  ferroviario,  aereo  e  marittimo,  sulla  base  delle
effettive esigenze e al solo fine  di  assicurare  i  servizi
minimi essenziali; 

     Dato atto dei pareri allegati;

ORDINA

1. che,  nel  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione  incendi  e  di  elaborazione  dei  Piani  di
emergenza di cui all’art. 26-bis del D.L. 4 ottobre 2018,
n. 113, i titolari degli impianti già autorizzati ai sensi
dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 alle operazioni di gestione
dei  rifiuti  D15  (Deposito  preliminare)  e  R13  (Messa  in
riserva)  possano  ulteriormente  incrementare  la  capacità
annua di stoccaggio, nonché quella istantanea, dal limite
massimo del 20% previsto con il Decreto del Presidente n.
43  del  20  marzo  2020  sino  ad  un  massimo  del  50%  nel
rispetto delle prescrizioni di seguito riportate:

a. garantire  spazi  adeguati  di  stoccaggio  in  relazione
all’aumento previsto dei volumi di rifiuti in deposito
al fine di scongiurare pericoli di incendi;

b. garantire,  oltre  al  rispetto  delle  norme  tecniche  di
stoccaggio, adeguati sistemi di raccolta e trattamento
degli  eventuali  ed  ulteriori  eluati  prodotti  dai
materiali  stoccati  in  relazione  alle  caratteristiche
chimico fisiche dei rifiuti stoccati;

c. prevedere sistemi di copertura, anche mobili, necessari
per limitare le infiltrazioni di acque meteoriche e le
emissioni  odorigene,  laddove  necessario  nel  caso  di
stoccaggio di rifiuti organici;

d. idonei  sistemi  di  confinamento  e  contenimento  atti  a
separare  i  quantitativi  di  rifiuti  oggetto  della
presente  disposizione  rispetto  al  quantitativo
ordinario;

La suddetta disposizione si applica anche ai titolari delle
operazioni di recupero assentite ai sensi degli artt. 214 e
216 del D.lgs. 152/06 ferme restando le “quantità massime”
fissate dal DM 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal DM n.
161 del 12 giugno 2002.
I titolari dei suddetti impianti e operazioni di recupero
che  intendono  avvalersi  delle  deroghe  fissate  con  il
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presente decreto devono inviare apposita Comunicazione in
cui vengono esplicitati i quantitativi di rifiuti oggetto
della  deroga  nonché  il  soddisfacimento  delle  ulteriori
prescrizioni  sopra  riportate.  Tale  comunicazione  deve
essere inviata a: Prefettura; ARPAE; Comune; AUSL; Vigili
del fuoco;

2. che,  in  deroga  al  punto  2,  lettera  b),  comma  1
dell’articolo 183 del D.lgs. n. 152/06 e nel rispetto delle
disposizioni  in  materia  di  prevenzione  incendi,  sia
consentito il “deposito temporaneo” di rifiuti fino ad un
quantitativo massimo di 60 metri cubi, di cui non più di 20
metri cubi di rifiuti pericolosi. Il termine di durata del
deposito  temporaneo,  anche  laddove  il  quantitativo  di
rifiuti non superi il predetto limite, non può superare i
18 mesi;

3. che  i  rifiuti  costituiti  da  Dispositivi  di  Protezione
Individuale  (DPI)  utilizzati  all’interno  di  attività
economiche-produttive  per  la  tutela  da  COVID-19,  quali
mascherine e guanti, siano assimilati ai rifiuti urbani e
conferiti al Gestore del servizio nella frazione di rifiuti
indifferenziati,  nel  rispetto  delle  indicazioni  fornite
dall’Istituto  Superiore  della  Sanità  con  nota  del
12/03/2020 (prot. AOO-ISS 0008293);

4. che,  a  fronte  delle  deroghe  concesse  con  il  presente
decreto nonché con il proprio precedente Decreto n. 43 del
20  marzo  2020,  tenuto  conto  del  carattere  temporaneo  e
straordinario delle misure ivi previste, non siano dovuti
eventuali adeguamenti relativi alle garanzie finanziarie;

5. che  le  disposizioni  del  presente  decreto  relativo  ai
rifiuti trovino applicazione dalla data di approvazione del
presente atto fino alla cessazione dello stato di emergenza
sanitaria oltre i successivi trenta giorni necessari al
corretto e ordinario ripristino del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti;

6. che con il presente decreto sono confermate, a decorrere
dal 4 aprile 2020 e sino al 13 aprile 2020:
a. le  disposizioni  relative  alla  programmazione  del

servizio  ferroviario  regionale  come  previsto  nella
Ordinanza n. 49 del 25 marzo 2020, secondo il programma
proposto dall’operatore ferroviario e condiviso con la
Regione,  che  garantisce  di  massima  il  servizio  nel
medesimo  arco  temporale  giornaliero,  e  soddisfa  le
esigenze di spostamento dei lavoratori negli orari di
maggior afflusso, l’accessibilità ai turnisti e a coloro
che  operano  in  attività  ritenute  essenziali  dalle
disposizioni vigenti;

b. le  disposizioni  previste  nell’Ordinanza  n.  39  del  16
marzo 2020 e n. 49 del 25 marzo 2020 nell’ambito della
rimodulazione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  su
autobus e le modalità di accesso ai mezzi, già previste
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nell’Ordinanza n. 34 del 12 marzo 2020. In particolare,
i servizi di trasporto pubblico dovranno essere erogati
con  mezzi  idonei  a  consentire  la  salita  dalla  porta
posteriore  e  a  garantire  a  bordo  la  distanza  di
sicurezza. Nel caso i mezzi impiegati non lo consentano
(ad es. per servizi a chiamata), occorre ove possibile
procedere  con  la  sostituzione  di  mezzo  idoneo  o,  in
assenza di alternativa, è consentita la soppressione del
servizio, fermo restando l’autonomia decisionale delle
competenti Agenzie locali per la mobilità;

c. le  Agenzie  locali  per  la  mobilità  e  le  Società  di
trasporto  sono  tenute  in  ogni  caso  ad  adeguare  il
servizio  alle  disposizioni  relative  alle  ulteriori
restrizioni previste a livello locale dalle competenti
Autorità;

d. la comunicazione della programmazione dei servizi sarà
effettuata a cura del gestore del servizio in base alle
rispettive competenze, che darà la massima informazione
possibile attraverso i propri canali;

e. le  disposizioni  definite  dall’Ordinanza  n.  39  del  16
marzo  2020  e  n.  49  del  23  marzo  per  il  trasporto
pubblico  non  di  linea  come  il  servizio  taxi  e  il
servizio di noleggio con conducente;

7. che la presente ordinanza sia pubblicata integralmente sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico e sia trasmessa al Presidente del Consiglio dei
Ministri,  al  Ministero  dell’Ambiente  della  Tutela  del
Territorio  e  del  Mare,  al  Ministero  della  Salute,  al
Ministero delle Attività Produttive, alle Prefetture, ai
Comuni  e  alle  Province  dell’Emilia-Romagna,  ad  ARPAE  e
ATERSIR nonché ai concessionari del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti urbani e ai gestori degli impianti di
termovalorizzazione e di discarica ubicati nel territorio
della Regione Emilia-Romagna;

8. a decorrere dal 4 aprile 2020 e sino al 13 aprile 2020 è
sospesa qualunque erogazione di prestazioni programmabili e
non urgenti da parte delle strutture del sistema sanitario
privato;

9. la presente Ordinanza è altresì notificata ai Sindaci e ai
Prefetti della Regione ed è trasmessa al Presidente del
Consiglio dei Ministri.

Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/63

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/63

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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Le misure f

1.	  Sospensione	  versamen9	  per	  imprese	  e	  lavoratori	  autonomi	  

con	  sede	  o	  domicilio	  nel	  territorio	  dello	  Stato	  
(Ar9colo	  18)	  

Ogge@o	  

Sospensione	  
versamen9	  in	  

autoliquidazione	  di:	  

§  ritenute	  alla	  
fonte	  e	  
tra@enute	  
rela9ve	  
all’addizionale	  
regionale	  e	  
comunale	  sui	  

reddi9	  da	  lavoro	  
dipendente	  e	  
assimila9;	  	  

§  IVA.	  

Sospensione	  
versamen9	  contribu9	  
previdenziali	  e	  
assistenziali	  e	  premi	  
per	  l’assicurazione	  
obbligatoria.	  

Des9natari	  

SoggeI	  che	  hanno	  subito	  nei	  mesi	  di	  marzo	  
e/o	  aprile	  2020,	  rispe@o	  agli	  stessi	  mesi	  del	  
2019,	   la	   diminuzione	   del	   fa@urato	   o	   dei	  
corrispeIvi:	  

a)  di	  almeno	  il	  33%	  (se	  nell’anno	  precedente	  
hanno	   prodo@o	   ricavi	   e	   compensi	   non	  
superiori	  a	  50	  milioni	  di	  euro);	  

b) di	  almeno	  il	  50%	  (se	  nell’anno	  precedente	  
hanno	   prodo@o	   ricavi	   e	   compensi	  
superiori	  a	  50	  milioni	  di	  euro).	  

	  

Per	   i	   soggeI	   di	   cui	   alla	   le@era	   a),	   con	  
domicilio	  o	  sede	  nelle	  province	  di	  Bergamo,	  
Brescia,	   Cremona,	   Lodi	   e	   Piacenza,	   la	  
sospensione	  dei	  versamen9	   IVA	  si	  applica	  a	  
prescindere	   dall’ammontare	   dell’anno	  
precedente	  di	  ricavi	  e	  compensi.	  

SoggeI	  che	  hanno	  iniziato	  l’aIvità	  dopo	  il	  
31/03/2019	  	  

Periodo	  

Versamen9	  
che	  

scadono	  ad	  
aprile	  e/o	  
maggio	  
2020	  

Ripresa	  

I	  versamen9	  sospesi	  

sono	  effe@ua9,	  senza	  

applicazione	  di	  

sanzioni	  e	  interessi,	  in	  

un'unica	  soluzione	  

entro	  il	  30	  giugno	  

2020	  o	  mediante	  

rateizzazione	  fino	  a	  

un	  massimo	  di	  5	  rate	  

mensili	  di	  pari	  

importo	  a	  decorrere	  

dal	  mese	  di	  giugno	  

2020.	  

Note	  

Per	  i	  soggeI	  aven9	  

diri@o	  restano	  

applicabili	  le	  

disposizioni	  previste	  

dall'ar9colo	  8,	  comma	  

1,	  del	  decreto-‐legge	  2	  

marzo	  2020,	  n.	  9	  e	  

dall’ar9colo	  61	  del	  

decreto-‐legge	  17	  

marzo	  2020,	  n.	  18.	  

I	  versamen9	  di	  ritenute,	  tra@enute,	  contribu9	  e	  premi	  
sono	  sospesi	  anche	  per	  gli	  en9	  non	  commerciali	  

(compresi	  Terzo	  Se@ore	  e	  gli	  en9	  religiosi	  civilmente	  
riconosciu9)	  che	  svolgono	  aIvità	  is9tuzionale	  di	  
interesse	  generale	  non	  in	  regime	  d’impresa.	  
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2.	  Non	  effe@uazione	  delle	  ritenute	  d’acconto	  su	  reddi9	  

di	  lavoro	  autonomo,	  altri	  reddi9	  e	  provvigioni	  

(Ar9colo	  19)	  

Ogge@o	  

I	  reddi9	  di	  lavoro	  
autonomo	  altri	  reddi9	  
e	  	  provvigioni	  per	  

rappor9	  di	  

commissione,	  agenzia,	  
mediazione,	  

rappresentanza	  di	  
commercio	  e	  

procacciamento	  
d’affari	  non	  sono	  
soggeI	  a	  ritenuta	  

d’acconto	  da	  parte	  del	  
sos9tuto	  d’imposta	  

Des9natari	  

SoggeI	  residen9	  con	  
ricavi	  o	  compensi	  

dell’anno	  d’imposta	  
precedente	  a	  quello	  in	  
corso	  al	  17	  marzo	  2020	  
non	  superiori	  a	  euro	  

400.000,	  senza	  
dipenden9	  o	  assimila9	  
nel	  mese	  precedente	  

Periodo	  

Ricavi	  e	  
compensi	  
percepi9	  
dal	  17	  

marzo	  al	  31	  
maggio	  
2020	  

Ripresa	  

Le	  ritenute	  non	  

operate	  sono	  versate	  

dal	  percipiente,	  senza	  

applicazione	  di	  

sanzioni	  e	  interessi,	  in	  

un'unica	  soluzione	  

entro	  il	  31	  luglio	  2020	  

o	  mediante	  

rateizzazione	  fino	  a	  

un	  massimo	  di	  5	  rate	  

mensili	  di	  pari	  

importo	  a	  decorrere	  

dal	  mese	  di	  luglio	  

2020	  

Note	  

Viene	  esteso	  a	  tu@o	  il	  

mese	  di	  maggio	  2020	  

quanto	  già	  previsto,	  

fino	  al	  31	  marzo	  2020	  
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3.	  Riduzione	  degli	  accon9	  IRPEF,	  IRES	  e	  IRAP	  dovu9	  per	  l’anno	  2020	  	  

(Ar9colo	  20)	  

Ogge@o	  

Non	  sono	  dovu9	  interessi	  e	  sanzioni	  
nel	  caso	  in	  cui	  gli	  accon9	  IRPEF,	  IRES	  
e	  IRAP	  versa9	  con	  il	  c.d.	  metodo	  

previsionale,	  ossia	  in	  base	  all’imposta	  
che	  si	  presume	  dovuta	  per	  il	  periodo	  
successivo	  a	  quello	  in	  corso	  al	  31	  

dicembre	  2019,	  risul9no	  almeno	  pari	  
all’80%	  della	  somma	  effeIvamente	  

dovuta	  a	  9tolo	  di	  acconto	  

Des9natari	  

TuI	  i	  soggeI	  
passivi	  

IRPEF,	  IRES	  e	  
IRAP	  

Periodo	  

Accon9	  dovu9	  
per	  il	  periodo	  
d’imposta	  
successivo	  a	  

quello	  in	  corso	  al	  
31	  dicembre	  

2019	  
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4.	  Rimessione	  in	  termini	  per	  i	  versamen9	  in	  scadenza	  il	  16	  marzo	  2020	  

(Ar9colo	  21)	  

Ogge@o	  

I	   versamen9	   in	   scadenza	   il	   16	   marzo	  
2020	   da	   effe@uare	   in	   favore	   delle	  
pubbliche	   amministrazioni,	   proroga9	   al	  
20	  marzo	   2020	   dal	   decreto-‐legge	   n.	   18	  
del	   2020,	   inclusi	   quelli	   rela9vi	   ai	  
contribu9	   previdenziali	   e	   assistenziali	   e	  
ai	  premi	  per	  l’assicurazione	  obbligatoria,	  
sono	   considera9	   tempes9vi	   se	   esegui9	  
entro	  il	  16	  aprile	  2020	  

Des9natari	  

TuI	  i	  
contribuen9	  

Periodo	  

Versamen9	  nei	  
confron9	  delle	  
pubbliche	  

amministrazioni	  
in	  scadenza	  il	  16	  
marzo	  2020	  
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5.	  Proroga	  dei	  termini	  di	  consegna	  e	  trasmissione	  telema9ca	  

della	  Cer9ficazione	  Unica	  2020	  

(Ar9colo	  22)	  

Ogge@o	  

Non	   applicazione	   delle	   sanzioni	   per	   la	   tardiva	  
trasmissione	   all’Agenzia	   delle	   entrate	   e	   consegna	   ai	  
percipien9	   (lavoratori	   dipenden9,	   assimila9	  e	   autonomi)	  
delle	   Cer9ficazioni	   Uniche	   2020	   se	   l’adempimento	   è	  

effe@uato	  entro	  il	  30	  aprile	  2020.	  Pertanto:	  

§  i	   sos9tu9	   d’imposta	   hanno	   più	   tempo	   per	  
adempiere	  ai	  propri	  obblighi;	  

§  i	   percipien9	   e	   i	   soggeI	   che	   prestano	   assistenza	  
fiscale	   possono	   disporre	   della	   documentazione	  
necessaria	  per	  la	  presentazione	  della	  dichiarazione	  

dei	   reddi9	   ed	   o@enere	   gli	   eventuali	   rimborsi	   di	  
imposte	  

Des9natari	  

Sos9tu9	  
d’imposta	  

Periodo	  

Cer9ficazione	  
Unica	  2020	  
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6.	  Proroga	  della	  validità	  dei	  cer9fica9	  di	  cui	  all’ar9colo	  17-‐bis,	  comma	  5,	  

del	  decreto	  legisla9vo	  9	  luglio	  1997,	  n.	  241	  (c.d.	  DURF)	  

(Ar9colo	  23)	  

Ogge@o	  

I	   cer9fica9	   rilascia9	   alle	   imprese	   dall’Agenzia	  
delle	   Entrate	   entro	   il	   29	   febbraio	   2020,	   che	  
esonerano	  dagli	  obblighi	   in	  materia	  di	  appal9	  
di	  cui	  all’ar9colo	  17-‐bis	  del	  decreto	  legisla9vo	  
9	   luglio	   1997,	   n.	   241,	   sono	   validi	   fino	   al	   30	  
giugno	  2020.	  

Des9natari	  

Imprese	  
appaltatrici,	  
affidatarie	  o	  

subappaltatrici	  
sogge@e	  agli	  
obblighi	  di	  cui	  

all’ar9colo	  17-‐bis	  
del	  decreto	  

legisla9vo	  9	  luglio	  
1997,	  n.	  241	  

Periodo	  

Cer9fica9	  
rilascia9	  

dall’Agenzia	  
delle	  Entrate	  
entro	  il	  29	  

febbraio	  2020	  
validi	  fino	  al	  30	  

giugno	  
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7.	  Sospensione	  dei	  termini	  per	  o@enere	  i	  requisi9	  richies9	  

per	  le	  agevolazioni	  «prima	  casa»	  

(Ar9colo	  24)	  

Ogge@o	  

Ai	  fini	  del	  mantenimento	  delle	  agevolazioni	  previste	  per	  l’acquisto	  
della	  c.d.	  prima	  casa,	  sono	  sospesi	  dal	  23	  febbraio	  al	  31	  dicembre	  

2020	  i	  termini	  per:	  

§  trasferire	  la	  residenza	  nel	  comune	  in	  cui	  è	  ubicata	  l’abitazione	  
acquistata;	  

§  acquistare	  un	  altro	  immobile	  da	  des9nare	  a	  propria	  abitazione	  

principale,	   nel	   caso	  di	   rivendita	  della	  prima	   casa	  entro	  5	   anni	  
dall’acquisto;	  

§  rivendere	   la	   prima	   casa	   già	   posseduta,	   in	   caso	   di	   acquisto	  
agevolato	  di	  una	  nuova	  abitazione;	  

§  acquistare	  una	  prima	  casa	  dopo	  aver	  alienato	   la	  precedente	  e	  
o@enere	   un	   credito	   pari	   alle	   imposte	   pagate	   in	   occasione	  del	  

precedente	  acquisto	  (ovvero	  del	  nuovo	  acquisto,	  se	  inferiori).	  

Des9natari	  

TuI	  i	  
contribuen9	  
beneficiari	  

delle	  
agevolazioni	  
previste	  per	  

l’acquisto	  della	  
c.d.	  prima	  casa	  

Periodo	  

Dal	  23	  
febbraio	  al	  
31	  dicembre	  

2020	  
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8.	  Assistenza	  fiscale	  a	  distanza	  per	  il	  modello	  730	  

(Ar9colo	  25)	  

Ogge@o	  

Per	  la	  presentazione	  del	  modello	  730,	  i	   lavoratori	  
dipenden9	   e	   assimila9	   possono	   inviare	  
telema9camente	  ai	  CAF	  e	  ai	  professionis9	  abilita9	  
la	  scansione	  o	  la	  foto	  della	  delega	  so@oscri@a	  per	  

l’accesso	   alla	   dichiarazione	   precompilata	   e	   la	  
copia	   della	   documentazione	   necessaria	   per	   la	  
compilazione	  della	  dichiarazione,	  unitamente	  alla	  
copia	  di	  un	  proprio	  documento	  di	  iden9tà.	  

In	   considerazione	   dell’emergenza	   epidemiologica	  

da	  COVID-‐19,	   la	  disposizione	  evita	  ai	  contribuen9	  
di	   doversi	   recare	   personalmente	   presso	   CAF	   e	  
professionis9.	  

Des9natari	  

Contribuen9	  
9tolari	  dei	  reddi9	  

di	  lavoro	  
dipendente	  e	  
assimila9	  di	  cui	  
all’ar9colo	  34,	  
comma	  4,	  del	  

decreto	  legisla9vo	  
9	  luglio	  1997,	  n.	  

241	  
	  

CAF	  e	  
professionis9	  

Periodo	  

Anno	  
d’imposta	  

2019	  

Note	  

Al	  termine	  
dell’a@uale	  
situazione	  

emergenziale,	  i	  

contribuen9	  
devono	  

consegnare	  ai	  CAF	  
e	  ai	  professionis9	  

abilita9	  la	  delega	  e	  
la	  documentazione	  

già	  inviate	  

telema9camente.	  
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9.	  Semplificazione	  del	  versamento	  dell’imposta	  di	  bollo	  sulle	  fa@ure	  

ele@roniche	  

(Ar9colo	  26)	  

Ogge@o	  

Allo	  scopo	  di	  ridurre	  e	  semplificare	  gli	  adempimen9	  dei	  contribuen9,	  il	  
pagamento	  dell’imposta	  di	   bollo	   sulle	   fa@ure	  ele@roniche	  può	  essere	  
effe@uato:	  

§  per	   le	   fa@ure	   emesse	   nel	   primo	   trimestre	   solare,	   se	   l’importo	  

dovuto	  è	  inferiore	  a	  250	  euro,	  unitamente	  all’imposta	  dovuta	  per	  il	  
secondo	  trimestre;	  

§  per	   le	   fa@ure	   emesse	   nei	   primi	   due	   trimestri	   solari,	   se	   l’importo	  

complessivamente	   dovuto	   è	   inferiore	   a	   250	   euro,	   unitamente	  
all’imposta	  dovuta	  per	  il	  terzo	  trimestre.	  

Pertanto,	  nei	  casi	  in	  cui	  l’importo	  dovuto	  sia	  non	  rilevante,	  tale	  misura	  
rappresenta	   una	   semplificazione	   rispe@o	   alle	   scadenze	   ordinarie	   di	  

pagamento	   dell’imposta	   di	   bollo	   sulle	   fa@ure	   ele@roniche,	   fissate	   al	  
giorno	  20	  del	  mese	  successivo	  a	  ciascun	  trimestre.	  

Des9natari	  

Operatori	  IVA	  
per	  il	  bollo	  

apposto	  sulle	  
fa@ure	  

ele@roniche	  

Periodo	  

A	  decorrere	  
dall’anno	  
2020	  
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10.	  Cessione	  gratuita	  di	  farmaci	  ad	  uso	  compassionevole	  

(Ar9colo	  27)	  

Ogge@o	  

Allo	   scopo	   di	   agevolare	   la	   cessione	   gratuita	   di	   farmaci	  
nell’ambito	   dei	   programmi	   ad	   uso	   compassionevole	  
secondo	  quanto	  previsto	  dal	  decreto	  del	  Ministero	  della	  
salute	   7	   se@embre	   2017,	   per	   contrastare	   l’emergenza	  
epidemiologica	  da	  COVID-‐19,	  è	  previsto	  che:	  

§  il	  valore	  normale	  dei	  farmaci	  cedu9	  non	  concorra	  alla	  
formazione	  dei	  ricavi	  del	  sogge@o	  cedente	  ai	  fini	  delle	  
imposte	  dire@e;	  

§  non	   operi	   la	   presunzione	   di	   cessione	   di	   cui	   all’art.	   1	  
del	   DPR	   n.	   441/1997	   per	   le	   cessioni	   gratuite	   di	  
farmaci.	  

Des9natari	  

SoggeI	  esercen9	  
aIvità	  d’impresa	  

che	  cedono	  
gratuitamente	  
farmaci	  ad	  uso	  

compassionevole	  

Periodo	  

a	  regime	  
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11.	  Credito	  d’imposta	  per	  spese	  di	  sanificazione	  e	  acquisto	  dei	  disposi9vi	  

di	  protezione	  e	  sicurezza	  

(Ar9colo	  30)	  

Ogge@o	  

Per	   contrastare	   la	   diffusione	   dell’epidemia	   da	  
COVID-‐19,	   ai	   soggeI	   esercen9	   aIvità	  
d’impresa,	   arte	   o	   professione,	   il	   credito	  
d’imposta	  previsto	  dal	  decreto-‐legge	  n.	  18	  del	  
2020	   per	   la	   sanificazione	   degli	   ambien9	   di	  
lavoro	   è	   riconosciuto	   anche	   per	   l’acquisto	   di	  
disposi9vi	  di	  protezione	  individuale	  e	  sicurezza,	  
idonei	  a	  proteggere	  i	  lavoratori	  e	  a	  garan9re	  la	  
distanza	  di	  sicurezza	  interpersonale.	  	  

Il	   credito	   d'imposta	   è	   pari	   al	   50%	   delle	   spese	  
sostenute	   nel	   2020,	   fino	   ad	   un	   massimo	   di	  
20.000	  euro.	  

Des9natari	  

SoggeI	  
esercen9	  
aIvità	  

d’impresa,	  
arte	  o	  

professione	  

Periodo	  

Periodo	  
d’impost
a	  2020	  

Note	  

La	  misura	  estende	  
l’agevolazione	  già	  

prevista	  
dall’ar9colo	  64	  del	  

decreto-‐legge	  17	  
marzo	  2020,	  n.	  18.	  

Le	  modalità	  
a@ua9ve	  saranno	  

stabilite	  con	  

decreto	  del	  MISE	  
di	  concerto	  con	  il	  

MEF.	  	  
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OGGETTO: TIROCINI EXTRACURRICULARI 
DISPOSIZIONI IN PERIODO DI EMERGENZA COVID-19 

 
 
Allo scopo di riordinare le indicazioni sino ad ora emanate, si riepilogano le misure da attuare in 
materia di tirocini in riferimento alle disposizioni adottate dalla Regione Emilia Romagna come 
misure di prevenzione legate all’emergenza sanitaria COVID-19. 

 
SOSPENSIONE 

I tirocini extracurriculari (tutte e tre le tipologie) sono sospesi con una disposizione regionale, 
precedentemente prevista fino al 3 aprile, prorogata fino al 13 aprile o a data successiva se le 
misure restrittive verranno ulteriormente prorogate da disposizioni nazionali o regionali. 
Entro i 5 giorni successivi alla data di fine tirocinio indicata nel progetto formativo, dovrà essere 
inviata, a cura del soggetto ospitante (o chi per lui) tramite i sistemi informativi dedicati, la 
comunicazione obbligatoria di proroga del tirocinio di durata equivalente a quella dei giorni di 
effettiva sospensione.  
Se i soggetti coinvolti (Soggetto Ospitante e Tirocinante) non lo ritenessero opportuno, il 
tirocinio può non essere prorogato. 
Le giornate in cui il tirocinio risulta sospeso non devono essere conteggiate come presenze. A 
termine tirocinio, sarà cura del Soggetto Promotore aggiungere ulteriori mensilità nel 
calendario presenze coerentemente con la durata dell’eventuale proroga. 

 
INDENNITA’ 

Nel periodo di sospensione non sussiste l’obbligo di corresponsione dell’indennità; nel caso in 
cui il Soggetto Ospitante volesse erogarla la normativa non prevede divieti. 
Si precisa, inoltre, che, per quanto riguarda i tirocini formativi e di orientamento di cui alle 
“linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero”, a norma della 
Direttiva del Ministero dell’Interno del 1 marzo 2000, il Soggetto Ospitante dovrà erogare al 
tirocinante l’indennità dichiarata nel Progetto Formativo, al quale l’Agenzia Regionale per il 
Lavoro  Emilia-Romagna ha rilasciato il visto, anche per il periodo di sospensione del tirocinio. 

 

PROSECUZIONE A DISTANZA 

I tirocini extracurriculari che, per specificità del Soggetto Ospitante e attività/contenuti previste 
dal Progetto Formativo, consentono lo svolgimento con modalità alternative alla presenza in 
Azienda possono proseguire a condizione che, acquisita la disponibilità del Soggetto Ospitante 
e del Tirocinante, sussistano le condizioni logistiche, organizzative e che tali modalità 
consentano lo svolgimento delle attività previste nel progetto formativo.  
L’Agenzia Regionale per il Lavoro, nell’ambito dei controlli di sua competenza, verificherà 
anche la sussistenza delle condizioni per lo svolgimento dei Tirocini con modalità alternative 
alla presenza presso il soggetto ospitante.  
 
In caso di prosecuzione del tirocinio con modalità alternativa alla presenza in azienda, il 
soggetto ospitante dovrà assicurare la costante disponibilità del tutor aziendale all’assistenza 
per il tramite di adeguata tecnologia e contestualmente dovrà acquisire il parere relativo allo 
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svolgimento del tirocinio in modalità assimilabile allo smart working, sia del tirocinante che del 
soggetto promotore, garante dell’esperienza formativa.  
Pertanto, per l’attivazione della modalità alternativa alla presenza in azienda, sarà necessario 
inviare al Soggetto Promotore una specifica comunicazione debitamente compilata e firmata 
dal Soggetto Ospitante e dal Tirocinante ed attendere il parere favorevole del Soggetto 
Promotore. 
Si specifica, inoltre, che tale comunicazione dovrà essere completa delle attività previste a 
garanzia dello svolgimento del tutoraggio a distanza e delle informazioni relative agli 
apparecchi elettronici forniti dal soggetto ospitante al tirocinante. (Si allega alla presente 
circolare fac-simile di dichiarazione) 
Il Soggetto Ospitante, in qualità di datore di lavoro, deve prestare attenzione alla copertura 
assicurativa e deve inoltrare al tirocinante le dovute informative sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile. 
I tirocini già avviati presso soggetti ospitanti le cui attività sono integralmente sospese devono 
essere anch’essi sospesi; nel caso in cui le attività dell’ospitante siano solo parzialmente 
sospese i tirocini già avviati possono proseguire in modalità a distanza, in presenza delle 
condizioni di cui sopra. 
 

La Giunta regionale ha stanziato 7 milioni di euro per sostenere le persone già inserite in tirocini 
extra curriculari prima delle disposizioni nazionali e regionali che ne hanno imposto la 
sospensione attraverso il riconoscimento di un contributo economico forfettario una tantum.  
Sono in corso di predisposizione le procedure per garantire la corresponsione di tali risorse nei 
tempi più celeri possibili. Tutte le informazioni saranno tempestivamente pubblicate sul sito 
Formazione e Lavoro e Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia Romagna. 
 

Le disposizioni sono pubblicate all’indirizzo: http://www.regione.emilia-
romagna.it/coronavirus/tirocini, mentre all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/entra-in-regione/atti-amministrativi/gestione-e-controllo/coronavirus sono rese 
disponibili tutte le note e gli atti finalizzati a promuovere la continuità dell’attività formativa nel 
rispetto delle disposizioni nazionali e regionali in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica. 
 
 
Per eventuali chiarimenti in merito si invita a fare riferimento a: 
Dott.ssa Monica Morelli | e-mail mmorelli@sviluppopmi.com | cell. 335/7626959 
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FAC SIMILE DICHIARAZIONE TIROCINIO IN MODALITA’ A DISTANZA 

Carta intesta azienda 

 

 

       Spett.le SVILUPO PMI 

       Via Maestri del Lavoro n. 42/f 

       48124 Ravenna 

        

       Alla c.a. della Dott.ssa Monica Morelli 

       e p.c. alla Dott.ssa Francesca Galli 

 

 

Oggetto: ADDENDUM ALLA CONVENZIONE DI TIROCINIO EXTRACURRICULARE 

…………DEL …………  

Avvio modalità alternativa alla presenza in azienda  

 

IL SOGGETTO OSPITANTE, (Denominazione soggetto ospitante) con sede legale in (indirizzo, 

numero civico, città, provincia, cap) e sede operativa in (indirizzo, numero civico, città, 

provincia, cap) – P.Iva e codice fiscale ………….., - rappresentato dal Sig. ……….. nato a 

………….il ……….  

E 

Il Tirocinante ……………… codice fiscale ………… nato/a a (città e provincia) il ……… e 

residente in (indirizzo, numero civico, città, provincia, cap)  

CONCORDANO 

che a far data dal __/__/____ il tirocinio si svolgerà in modalità (indicare modalità telematica 

alternativa alla presenza in azienda) a causa della situazione di emergenza COVID-19, con il 

seguente orario (giorni della settimana di svolgimento del tirocinio e dettaglio orario)  

Ai fini di garantire un’adeguata formazione si specifica la consegna da parte del Soggetto 

Ospitante al Tirocinante delle seguenti informative:  

- elenco dettagliato della dotazione elettronica (attrezzatura prevista e consegnata);  

- informative sulla salute e sicurezza nel lavoro agile;  

- altra documentazione eventualmente prevista dalla normativa di riferimento.  
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Con riferimento all’attività di formazione e tutoraggio ì effettuata dal tutor del soggetto 

ospitante si fornisce di seguito un elenco delle modalità previste a garanzia del corretto 

svolgimento di tale attività: (inserire un elenco dettagliato delle attività, es. videochiamata, 

correzione materiale trasmesso on line, etc).  

Riferimento copertura assicurativa: …………………………….. 

Data: ................................  

 

         AZIENDA 

        Legale Rappresentante 

        (timbro e firma) 

 

 

 

Firma per presa visione: 

 

Tirocinante NOME E COGNOME ................................................................. 

 

 

Soggetto Gestore e Certificatore NOME e Cognome – ENTE 

................................................................................... 

 

110


